
 

 

 

                    

                          

  

Lettera informativa...   e di simpatia!

 

L’Associazione “Contrade Termoli Nord”invia ad iscritti e non iscritti una lettera comunicativa che vuole avere 

l’intento di divulgare, come l’eco in una vallata, le attività svolte e quelle in programma informando gli abitanti delle 

contrade racchiuse dalla nostra Associazione che si estendono 

Petacciato. 

A questo punto è opportuno presentarci illustrando le origini e le finalità dell’associazione.

 Il giorno 05 dicembre 1995 è stata costituita co

Termoli Nord” il cui scopo principale è << la valorizzazione delle contrade di Termoli Nord e precisamente : Colle del 

Brigante, Fosso Colucci, Coppella, Colle della Torre, Vallicella, Demani

Pisano, Petrara e comunque tutte le contrade a nord di Termoli >> (come da Atto Costitutivo).

Padri fondatori di detta associazione sono i Signori Garzarella Bruno, Staniscia Bruno, Iannacone Luigi, Panzera 

Donato Vittorio, Di Lisa Pasquale, Longo Giovanni, R

Duilio, Rotondo Claudio Gabriele ai quali riconosciamo il merito, l’ingegno e la volontà di aver voluto e realizzato una 

riunificazione di tutte le contrade nord di Termoli affinché ci fosse una identificazione comune che desse il suo 

contributo e facesse sentire la sua voce per la valorizzazione delle nostre zone.

Le finalità dell’associazione, come da Statuto, sono rappresentate in quanto 

a) promuovere e mettere in atto tutte le iniziative rivolte alla sensibilizzazione e all’educazione verso i problemi 

riguardanti la difesa dell’ambiente e della salute;

b) promuovere e organizzare iniziative e manifestazioni di carattere sportivo, sociale

religioso e quanto altro possa tendere al miglioramento dei rapporti sociali e delle condizioni di vita degli 

abitanti della zona; 

c) promuovere studi, formulare proposte, mettere in atto tutte le iniziative idonee al fine di migliorar

condizioni ambientali della zona a livello di infrastrutture, servizi di quartiere, arredo urbano;

d) promuovere la costituzione di Consorzi produttivi per il conseguimento di interessi comuni. 

L’Associazione accoglie iscritti di qualsiasi età, condizio

politica poiché, cito da Statuto, l’Associazione << intende mantenersi estranea a gruppi partitici e questioni razziali>>.

 Personalmente questo è il passaggio che condivido maggiormente nella pien

lustro ad un aspetto etico e liberale nel pieno rispetto dell’individualità propria di ogni persona e nella convinzione di 

come le diverse culture di pensiero e di appartenenza non possano fare altro che arricchire l’assoc

sue espressioni. 

Mi auguro che il numero degli iscritti (quota associativa 

ascoltati con maggior attenzione nelle nostre richieste volte al miglioramento del territorio.

Così come invito tutti alla partecipazione nelle varie attività ricreative e culturali che proporremo e che potrete 

proporre anche voi lettori nell’indirizzo e

In qualità di Presidente in carica garantisco che tutte le proposte e le richieste c

discusse e poste ai voti nell’ambito del Consiglio Direttivo.

Attualmente il Direttivo è composto da:

Anna Lucia Lozzi ( Presidente), Luciano Corsica (Vice Presidente), Antonio Di Vito (Segretario), Giuseppe Ursitti 

(Tesoriere), Camillo Cimini, Pasquale Di Lisa, Florindo De Luca, Nicola Di Claudio, Luigi Di Silvio, Anacleto Monti, Panfilo 

Di Silvio. 

Sarete informati anche sulle varie proposte ricreative, culturali e sportive, un calendario degli eventi 

tra gli ambiti più diversi. 

Con un grande invito alla partecipazione 

presto. 
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L’Associazione “Contrade Termoli Nord”invia ad iscritti e non iscritti una lettera comunicativa che vuole avere 

l’intento di divulgare, come l’eco in una vallata, le attività svolte e quelle in programma informando gli abitanti delle 

la nostra Associazione che si estendono dal Fondovalle Sinarca sino ai confini con 

A questo punto è opportuno presentarci illustrando le origini e le finalità dell’associazione.

stata costituita con atto notarile l’associazione di quartiere denominata “Contrade 

Termoli Nord” il cui scopo principale è << la valorizzazione delle contrade di Termoli Nord e precisamente : Colle del 

Brigante, Fosso Colucci, Coppella, Colle della Torre, Vallicella, Demanio e Spugne, Valle San Giovanni, Fucilieri, Pozzo 

Pisano, Petrara e comunque tutte le contrade a nord di Termoli >> (come da Atto Costitutivo).

Padri fondatori di detta associazione sono i Signori Garzarella Bruno, Staniscia Bruno, Iannacone Luigi, Panzera 

Donato Vittorio, Di Lisa Pasquale, Longo Giovanni, Rainò Gianfranco, Travaglini Antonio, Cimini Camillo, Morlacchetti 

Duilio, Rotondo Claudio Gabriele ai quali riconosciamo il merito, l’ingegno e la volontà di aver voluto e realizzato una 

tutte le contrade nord di Termoli affinché ci fosse una identificazione comune che desse il suo 

contributo e facesse sentire la sua voce per la valorizzazione delle nostre zone. 

Le finalità dell’associazione, come da Statuto, sono rappresentate in quanto segue: 

promuovere e mettere in atto tutte le iniziative rivolte alla sensibilizzazione e all’educazione verso i problemi 

riguardanti la difesa dell’ambiente e della salute; 

promuovere e organizzare iniziative e manifestazioni di carattere sportivo, sociale

religioso e quanto altro possa tendere al miglioramento dei rapporti sociali e delle condizioni di vita degli 

promuovere studi, formulare proposte, mettere in atto tutte le iniziative idonee al fine di migliorar

condizioni ambientali della zona a livello di infrastrutture, servizi di quartiere, arredo urbano;

promuovere la costituzione di Consorzi produttivi per il conseguimento di interessi comuni. 

L’Associazione accoglie iscritti di qualsiasi età, condizione sociale, religione, paese di provenienza e appartenenza 

politica poiché, cito da Statuto, l’Associazione << intende mantenersi estranea a gruppi partitici e questioni razziali>>.

Personalmente questo è il passaggio che condivido maggiormente nella pienezza della sua affermazione dando 

lustro ad un aspetto etico e liberale nel pieno rispetto dell’individualità propria di ogni persona e nella convinzione di 

come le diverse culture di pensiero e di appartenenza non possano fare altro che arricchire l’assoc

Mi auguro che il numero degli iscritti (quota associativa € 10,00/anno) diventi talmente cospiquo da poter essere 

ascoltati con maggior attenzione nelle nostre richieste volte al miglioramento del territorio. 

invito tutti alla partecipazione nelle varie attività ricreative e culturali che proporremo e che potrete 

proporre anche voi lettori nell’indirizzo e-mail del nostro sito. 

In qualità di Presidente in carica garantisco che tutte le proposte e le richieste che perverranno saranno accolte, 

discusse e poste ai voti nell’ambito del Consiglio Direttivo. 

Attualmente il Direttivo è composto da: 

Anna Lucia Lozzi ( Presidente), Luciano Corsica (Vice Presidente), Antonio Di Vito (Segretario), Giuseppe Ursitti 

(Tesoriere), Camillo Cimini, Pasquale Di Lisa, Florindo De Luca, Nicola Di Claudio, Luigi Di Silvio, Anacleto Monti, Panfilo 

le varie proposte ricreative, culturali e sportive, un calendario degli eventi 

Con un grande invito alla partecipazione porgo la mano a tutti i “ Nord Termolesi”,  salut

      

 

L’Associazione “Contrade Termoli Nord”invia ad iscritti e non iscritti una lettera comunicativa che vuole avere 

l’intento di divulgare, come l’eco in una vallata, le attività svolte e quelle in programma informando gli abitanti delle 

ai confini con il territorio di 

A questo punto è opportuno presentarci illustrando le origini e le finalità dell’associazione. 

n atto notarile l’associazione di quartiere denominata “Contrade 

Termoli Nord” il cui scopo principale è << la valorizzazione delle contrade di Termoli Nord e precisamente : Colle del 

o e Spugne, Valle San Giovanni, Fucilieri, Pozzo 

Pisano, Petrara e comunque tutte le contrade a nord di Termoli >> (come da Atto Costitutivo). 

Padri fondatori di detta associazione sono i Signori Garzarella Bruno, Staniscia Bruno, Iannacone Luigi, Panzera 

nio, Cimini Camillo, Morlacchetti 

Duilio, Rotondo Claudio Gabriele ai quali riconosciamo il merito, l’ingegno e la volontà di aver voluto e realizzato una 

tutte le contrade nord di Termoli affinché ci fosse una identificazione comune che desse il suo 

promuovere e mettere in atto tutte le iniziative rivolte alla sensibilizzazione e all’educazione verso i problemi 

promuovere e organizzare iniziative e manifestazioni di carattere sportivo, sociale, ricreativo,culturale, 

religioso e quanto altro possa tendere al miglioramento dei rapporti sociali e delle condizioni di vita degli 

promuovere studi, formulare proposte, mettere in atto tutte le iniziative idonee al fine di migliorare le 

condizioni ambientali della zona a livello di infrastrutture, servizi di quartiere, arredo urbano; 

promuovere la costituzione di Consorzi produttivi per il conseguimento di interessi comuni.  

ne sociale, religione, paese di provenienza e appartenenza 

politica poiché, cito da Statuto, l’Associazione << intende mantenersi estranea a gruppi partitici e questioni razziali>>. 

ezza della sua affermazione dando 

lustro ad un aspetto etico e liberale nel pieno rispetto dell’individualità propria di ogni persona e nella convinzione di 

come le diverse culture di pensiero e di appartenenza non possano fare altro che arricchire l’associazione in tutte le 

€ 10,00/anno) diventi talmente cospiquo da poter essere 

 

invito tutti alla partecipazione nelle varie attività ricreative e culturali che proporremo e che potrete 

he perverranno saranno accolte, 

Anna Lucia Lozzi ( Presidente), Luciano Corsica (Vice Presidente), Antonio Di Vito (Segretario), Giuseppe Ursitti 

(Tesoriere), Camillo Cimini, Pasquale Di Lisa, Florindo De Luca, Nicola Di Claudio, Luigi Di Silvio, Anacleto Monti, Panfilo 

le varie proposte ricreative, culturali e sportive, un calendario degli eventi che spazierà 

salutando con un arrivederci a 

 

 Anna Lucia Lozzi 
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La necessità di un vettore informativo

ma condizioni contingenti poco favorevoli non hanno permesso la realizzazione di questo progetto tanto ambizioso, 

quanto necessario. 

“Necessario” perché, esso deve essere uno strumento che riesca a far dialogare gli associati fra di loro

l’associazione stessa; una chiave di connessione cartacea rappresentata fisicamente da questo foglio, che dovrà 

raggiungere in maniera capillare tutte le contrade elencate nel nostro statuto.

“L’eco delle contrade” dovrà essere il portavoce delle nostre idee, dei nostri problemi, dei nostri bisogni, delle nostre 

aspettative, ma dovrà  essere anche uno strumento di propaganda che dia visibilità all’associa

Solo così potremmo avere una crescita come iscritti, il che non guasta, anzi serve ad aumentare il nostro peso 

specifico, ma soprattutto sarebbe auspicabile una crescita nella solidarietà, nelle relazioni interpersonali e anche nella 

sensibilità per la tutela e la salvaguardia del nostro territorio, ormai da troppo tempo dimenticato.

Per far questo abbiamo bisogno di tutti indistintamente, poiché ognuno di noi è portatore di valori unici, autentici, 

ma soltanto se li sapremmo saldare assieme, potremm

risoluzione, con la  forza di un dialogo paziente e costruttivo con le istituzioni e le amministrazioni locali, mettendo 

sotto la lente di ingrandimento se è necessario, tutti quei problemi ch

correggere la miopia di quanti non vogliono vedere .

Solo con la coesione e riaffermando la validità dello spirito associativo potremmo in un futuro prossimo valorizzare 

le nostre contrade, respingendo la convinzi

stregua di un dormitorio; ma al contrario una delle più belle e panoramiche zone della nostra città.

 

   

 

 

 

1) Gita a Cantine aperte    

2) Giornata dello sport   

3) Gita a Mirabilandia   

4) 7^ Festa di quartiere   

5) Gita sociale di settembre  

6) Giornata ecologica   

7) Motor – show di Bologna  

 

 

L’ Associazione Contrade “Termoli Nord” promuove ed organizza 

bastoncini) attraversando le nostre vie e contrade

  

Il perché dell’eco delle contradeIl perché dell’eco delle contrade

Programma attività associazione “Contrade Programma attività associazione “Contrade Termoli Nord” anno 2012

Sport 
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necessità di un vettore informativo, era maturata già da qualche anno nell’ambito del direttivo dell’associazione, 

ma condizioni contingenti poco favorevoli non hanno permesso la realizzazione di questo progetto tanto ambizioso, 

perché, esso deve essere uno strumento che riesca a far dialogare gli associati fra di loro

l’associazione stessa; una chiave di connessione cartacea rappresentata fisicamente da questo foglio, che dovrà 

e contrade elencate nel nostro statuto. 

“L’eco delle contrade” dovrà essere il portavoce delle nostre idee, dei nostri problemi, dei nostri bisogni, delle nostre 

aspettative, ma dovrà  essere anche uno strumento di propaganda che dia visibilità all’associa

Solo così potremmo avere una crescita come iscritti, il che non guasta, anzi serve ad aumentare il nostro peso 

sarebbe auspicabile una crescita nella solidarietà, nelle relazioni interpersonali e anche nella 

la tutela e la salvaguardia del nostro territorio, ormai da troppo tempo dimenticato.

Per far questo abbiamo bisogno di tutti indistintamente, poiché ognuno di noi è portatore di valori unici, autentici, 

ma soltanto se li sapremmo saldare assieme, potremmo essere una forza capace di affrontare i pr

forza di un dialogo paziente e costruttivo con le istituzioni e le amministrazioni locali, mettendo 

sotto la lente di ingrandimento se è necessario, tutti quei problemi che per noi sono importanti e prioritari, al fine di 

correggere la miopia di quanti non vogliono vedere . 

Solo con la coesione e riaffermando la validità dello spirito associativo potremmo in un futuro prossimo valorizzare 

convinzione che questo territorio a nord di Termoli, debba essere considerato alla 

ma al contrario una delle più belle e panoramiche zone della nostra città.

      

domenica 27 maggio 2012 

domenica 1 luglio 2012  

domenica 8 luglio 2012  

sabato 28 luglio 2012  

sabato 8 e domenica 9 settembre 2012  

domenica 16 settembre 2012  

dicembre 2012 

L’ Associazione Contrade “Termoli Nord” promuove ed organizza passeggiate di Nordic Walking

attraversando le nostre vie e contrade, per informazioni contattare Antonio Di Vito 320 85 42 347

Il perché dell’eco delle contrade Il perché dell’eco delle contrade 

Programma attività associazione “Contrade Termoli Nord” anno 2012 Programma attività associazione “Contrade Termoli Nord” anno 2012 

 

nell’ambito del direttivo dell’associazione, 

ma condizioni contingenti poco favorevoli non hanno permesso la realizzazione di questo progetto tanto ambizioso, 

perché, esso deve essere uno strumento che riesca a far dialogare gli associati fra di loro, e con 

l’associazione stessa; una chiave di connessione cartacea rappresentata fisicamente da questo foglio, che dovrà 

“L’eco delle contrade” dovrà essere il portavoce delle nostre idee, dei nostri problemi, dei nostri bisogni, delle nostre 

aspettative, ma dovrà  essere anche uno strumento di propaganda che dia visibilità all’associazione. 

Solo così potremmo avere una crescita come iscritti, il che non guasta, anzi serve ad aumentare il nostro peso 

sarebbe auspicabile una crescita nella solidarietà, nelle relazioni interpersonali e anche nella 

la tutela e la salvaguardia del nostro territorio, ormai da troppo tempo dimenticato. 

Per far questo abbiamo bisogno di tutti indistintamente, poiché ognuno di noi è portatore di valori unici, autentici, 

o essere una forza capace di affrontare i problemi e portarli a 

forza di un dialogo paziente e costruttivo con le istituzioni e le amministrazioni locali, mettendo 

e per noi sono importanti e prioritari, al fine di 

Solo con la coesione e riaffermando la validità dello spirito associativo potremmo in un futuro prossimo valorizzare 

, debba essere considerato alla 

ma al contrario una delle più belle e panoramiche zone della nostra città. 

 Luciano Corsica 

di Nordic Walking  (passeggiata con 

Antonio Di Vito 320 85 42 347 
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I tratturi erano larghi sentieri erbosi su terreno naturale, essi ormai quasi in totale disuso, servivano al transito delle gre

(capre, pecore) e degli armenti (bovini ed equini) e quindi al loro trasferimento pedonale, con cadenza stagionale, per neces

pascolamento dalle zone montane a quelle di pianura e viceversa.

La loro larghezza era molto ampia aggirandosi intorno a 112 metri, che corrispondono alla misura napoletana di sessanta passi

fissata con disposizione governativa aragonese del 1549. 

Nel susseguirsi dei secoli l’istinto del bestiame e l’esperienza dei pastori ha tracciato il percorso dei tratturi quanto più

possibile tra i monti ed il piano, tra la primavera inoltrata e l’inizio dell’autunno.

Per quanto brevi, i percorsi erano lunghi centinaia di chilometri tra i monti dell’Abruzzo ed il fertile Tavoliere delle Puglie; essi 

attraversavano l’intero Molise e molte volte la migrazione delle greggi aveva origine anche dalle montagne molisane.

Il trasferimento delle greggi e degli arme

pastore e quindi allevatore di bestiame; durante il decorso dei secoli (direi per millenni) i pastori hanno trasferito lungo 

non solo bestiame ma economia, usanze, cultura ed energia.

Da alcuni decenni il progresso e l’avvento dell’automobile hanno fatto abbandonare questi itinerari per preferirne altri più 

adatti alle nuove velocità e successivamente ad adottare una zootecnia più stanziale, più selezionata ed econo

redditizia. 

La gente e gli allevatori hanno smesso di percorrere queste, per cui la vegetazione spontanea in molti tratti le ha coperte e

altri tratti si sono allargati i campi ai loro lati. Dette strade sono da considerare un patrimonio 

Questo tipo di patrimonio non esiste solo nel nostro mezzogiorno, ma anche in altri posti d’Italia ed 

I tratturi rappresentano una grande testimonianza del passato, essi ebbero il loro massimo sviluppo durante il periodo 

aragonese, quando nel 1447 fu istituita da Alfonso I d’Aragona la Regia Dogana della Mena delle pecore di Puglia .

Con l’istituzione della Dogana ci fu un enorme incremento della pastorizia e della produzione di lana, per cui arrivarono a 

transitare annualmente sui tratturi dai tre milioni fino a cinque milioni e mezzo di capi nei primi anni del 1600.

Di queste strade erbose quelle di importanza principale erano:

1) il tratturo del Re o L’Aquila – Foggia, che ha una lunghezza totale di 244 Km, (riportato

contrade Fucilieri, Demanio Espugne e Pozzo 

Pisano )  

2) il Celano – Foggia o Fucino – Foggia di 208 Km

3) il Castel di Sangro – Lucera o Zittola 

130 Km 

4) il Pescasseroli – Candela di 212 Km 

Esistono anche i tratturelli che oltre ad avere una 

minore larghezza erano pure più brevi, poi c’erano i 

“bracci” che collegavano trasversalmente due tratturi o 

due tratturelli. 

Quanto detto fin qui e ciò che si è avverato nel corso 

dei secoli lungo queste immense strade naturali, ha dat

origine ad una civiltà chiamata “transumanza”.

Transumanza vuol dire pastorizia migrante, cioè greggi 

che migrano; essa non era una pastorizia nomade cioè 

senza fissa dimora e neppure stanziale cioè con dimora 

stabile. 

La transumanza si basava su quattro elementi importanti:

1) il cambio di due sedi note in due periodi dell’anno,

2) la proprietà del gregge 

3) lo sfruttamento diretto dello stesso da parte dei proprietari

4) l’orientamento verso l’economia di mercato con la vendita di carne, di latte (o derivati) e di 

Questo termine è entrato nel nostro linguaggio alla fine del 1800 ma ricorda (come accennato) un fenomeno millenario

 

I tratturi della nostra zona 
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tratturi erano larghi sentieri erbosi su terreno naturale, essi ormai quasi in totale disuso, servivano al transito delle gre

(capre, pecore) e degli armenti (bovini ed equini) e quindi al loro trasferimento pedonale, con cadenza stagionale, per neces

pascolamento dalle zone montane a quelle di pianura e viceversa. 

La loro larghezza era molto ampia aggirandosi intorno a 112 metri, che corrispondono alla misura napoletana di sessanta passi

fissata con disposizione governativa aragonese del 1549.  

Nel susseguirsi dei secoli l’istinto del bestiame e l’esperienza dei pastori ha tracciato il percorso dei tratturi quanto più

possibile tra i monti ed il piano, tra la primavera inoltrata e l’inizio dell’autunno. 

nghi centinaia di chilometri tra i monti dell’Abruzzo ed il fertile Tavoliere delle Puglie; essi 

attraversavano l’intero Molise e molte volte la migrazione delle greggi aveva origine anche dalle montagne molisane.

Il trasferimento delle greggi e degli armenti accadeva sin dall’epoca preromana, poiché l’uomo prima di essere contadino fu 

pastore e quindi allevatore di bestiame; durante il decorso dei secoli (direi per millenni) i pastori hanno trasferito lungo 

cultura ed energia. 

Da alcuni decenni il progresso e l’avvento dell’automobile hanno fatto abbandonare questi itinerari per preferirne altri più 

adatti alle nuove velocità e successivamente ad adottare una zootecnia più stanziale, più selezionata ed econo

La gente e gli allevatori hanno smesso di percorrere queste, per cui la vegetazione spontanea in molti tratti le ha coperte e

altri tratti si sono allargati i campi ai loro lati. Dette strade sono da considerare un patrimonio storico / culturale.

Questo tipo di patrimonio non esiste solo nel nostro mezzogiorno, ma anche in altri posti d’Italia ed E

I tratturi rappresentano una grande testimonianza del passato, essi ebbero il loro massimo sviluppo durante il periodo 

ese, quando nel 1447 fu istituita da Alfonso I d’Aragona la Regia Dogana della Mena delle pecore di Puglia .

Con l’istituzione della Dogana ci fu un enorme incremento della pastorizia e della produzione di lana, per cui arrivarono a 

sui tratturi dai tre milioni fino a cinque milioni e mezzo di capi nei primi anni del 1600.

Di queste strade erbose quelle di importanza principale erano: 

Foggia, che ha una lunghezza totale di 244 Km, (riportato nella cart

contrade Fucilieri, Demanio Espugne e Pozzo 

Foggia di 208 Km 

Lucera o Zittola – Lucera di 

oltre ad avere una 

minore larghezza erano pure più brevi, poi c’erano i 

“bracci” che collegavano trasversalmente due tratturi o 

Quanto detto fin qui e ciò che si è avverato nel corso 

dei secoli lungo queste immense strade naturali, ha dato 

origine ad una civiltà chiamata “transumanza”. 

Transumanza vuol dire pastorizia migrante, cioè greggi 

che migrano; essa non era una pastorizia nomade cioè 

senza fissa dimora e neppure stanziale cioè con dimora 

elementi importanti: 

il cambio di due sedi note in due periodi dell’anno, 

lo sfruttamento diretto dello stesso da parte dei proprietari 

l’orientamento verso l’economia di mercato con la vendita di carne, di latte (o derivati) e di lana

Questo termine è entrato nel nostro linguaggio alla fine del 1800 ma ricorda (come accennato) un fenomeno millenario

 

 

tratturi erano larghi sentieri erbosi su terreno naturale, essi ormai quasi in totale disuso, servivano al transito delle greggi 

(capre, pecore) e degli armenti (bovini ed equini) e quindi al loro trasferimento pedonale, con cadenza stagionale, per necessità di 

La loro larghezza era molto ampia aggirandosi intorno a 112 metri, che corrispondono alla misura napoletana di sessanta passi, 

Nel susseguirsi dei secoli l’istinto del bestiame e l’esperienza dei pastori ha tracciato il percorso dei tratturi quanto più breve 

nghi centinaia di chilometri tra i monti dell’Abruzzo ed il fertile Tavoliere delle Puglie; essi 

attraversavano l’intero Molise e molte volte la migrazione delle greggi aveva origine anche dalle montagne molisane. 

nti accadeva sin dall’epoca preromana, poiché l’uomo prima di essere contadino fu 

pastore e quindi allevatore di bestiame; durante il decorso dei secoli (direi per millenni) i pastori hanno trasferito lungo i tratturi 

Da alcuni decenni il progresso e l’avvento dell’automobile hanno fatto abbandonare questi itinerari per preferirne altri più 

adatti alle nuove velocità e successivamente ad adottare una zootecnia più stanziale, più selezionata ed economicamente più 

La gente e gli allevatori hanno smesso di percorrere queste, per cui la vegetazione spontanea in molti tratti le ha coperte ed in 

storico / culturale. 

Europa. 

I tratturi rappresentano una grande testimonianza del passato, essi ebbero il loro massimo sviluppo durante il periodo 

ese, quando nel 1447 fu istituita da Alfonso I d’Aragona la Regia Dogana della Mena delle pecore di Puglia . 

Con l’istituzione della Dogana ci fu un enorme incremento della pastorizia e della produzione di lana, per cui arrivarono a 

sui tratturi dai tre milioni fino a cinque milioni e mezzo di capi nei primi anni del 1600. 

nella cartina, ed attraversa le nostre 

lana 

Questo termine è entrato nel nostro linguaggio alla fine del 1800 ma ricorda (come accennato) un fenomeno millenario 

 Giuseppe Ursitti 



 

 

 

                    

                          

  

Lettera informativa...   e di simpatia!

Convenzioni per i soci Associazione Contrade Termoli Nord 

(N.B. gli sconti non sono cumulabili)

 

Brico ok - Trade s.r.l. 

Via traversa di via Corsica, 43 – Termoli 

 

Centro Estetico “ HARMONY 1” 

Via Vanoni, 46 – Termoli 

 

Centro Estetico “ HARMONY 2” 

Via Martiri della Resistenza 

Presso Centro Commerciale “Lo scrigno” – Termoli

 

Farmacia Cappella 

via Maratona, 1/B – Termoli 

 

Farmacia Centrale 

c.so Nazionale, 102 – Termoli 

 

Intimo “ Touche - Touche” 

Via Frentana, 8 

nei pressi della Vecchia Piazzetta,– Termoli 

 

Lavanderia “Lavasecco 1 ora” 

via Madonna delle Grazie  - Termoli 

presso Centro Commerciale “la Fontana” 

 

Libreria-Cartolibreria “Il Papiro” 

via Polonia 9/11 – Termoli 

 

Palestra Wellness “La Vida” 

via dei Palissandri, 8 – Termoli 

 

Parrucchiera Costantino Teresa 

Via Montecarlo, 2 – Termoli 

 

SIMONE Telefonia 

P.zza S.Antonio  /  via De Gasperi, 37 – Termoli 

 

SARNI 1° piano “Tavola calda – Bar – Paninoteca”

Via Martiri della Resistenza 

Presso centro Commerciale “ Lo scrigno”  

Maglione Termoli srl – Termoli 

 

Attendiamo nuove convenzioni…

Contatti 

Associazione contrade “Termoli nord”

via A. Manzoni, 112  86039  - TERMOLI (CB)

cell. 320 85 42 347  

mail: info@asstermolinord.it

Lettera informativa...   e di simpatia!

Associazione Contrade Termoli Nord  

(N.B. gli sconti non sono cumulabili) 

-5% su tutti gli articoli escluso prodotti in offerta

-10% su tutti i servizi e articoli 

Termoli 

-10% su tutti i servizi e articoli 

-10% su tutti i prodotti escluso fermaci (fascia A

-10% su tutti i prodotti escluso fermaci (fascia A

-10% su tutti gli articoli 

-10% su abbigliamento in tessuto 

-10% su tutti i prodotti di cancelleria e regalistica

-10% su abbonamento mensile per tutte le attività della palestra

-20% su tutti i servizi solo mercoledì per appuntamento 0875/84539

 

-10% su telefonia e accessori escluso servizi e Apple 

Paninoteca” -10% su tutti gli articoli esclusi “sottocosto” 

amo nuove convenzioni…   Non dimenticate la tessera !!!

Associazione contrade “Termoli nord” 

TERMOLI (CB) 

info@asstermolinord.it         www.asstermolinord.it

 
 

5% su tutti gli articoli escluso prodotti in offerta 

10% su tutti i prodotti escluso fermaci (fascia A-C –OTC- SOP) 

10% su tutti i prodotti escluso fermaci (fascia A-C –OTC- SOP) 

10% su tutti i prodotti di cancelleria e regalistica 

abbonamento mensile per tutte le attività della palestra 

20% su tutti i servizi solo mercoledì per appuntamento 0875/84539 

10% su telefonia e accessori escluso servizi e Apple  

on dimenticate la tessera !!! 

 

www.asstermolinord.it  


